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PAltTE OFFICIALB

Senato del Elegno: Nomina di commissariper gli utlici
- Errata-

Corrige- Leggi e decreti: H. decreto n. 149che convoca il col-
legio elettorale di Anagni (Roma II) per laelezionedi un deputato
- II. deereto n. CXXX VI (Parte suppl,) che convalida facqui•
sta di una area fabbricabile fatto dalla Socíctà operaia di mutua

soccorso e insegnamento di Arezzo -15. decreto n.
CXXXVII

(Parte suppl.) che approva e rende esecutivo il regolamento

per la riscossione della tassa sugli esercenti
industrie e conimerci

a favore della Camera di commercio ed arti di Nrpoli- Et de-

ereto :: CXXXVIII (Parte supplem-ntare) che erige in ente mo-

rale la fondazione Pacchiotti di Torino, e vie approva lo statuto

organico - Helazioni e ER. decreil che sciolgono i Consigli
comunali di Baiano (Avellino) e di Luino (Como), e nominano
i rispettivi commissars straordinari - Esecreto ministeriale

sulla cura obbligatoria dei gelsi infetti della Diospis pentagone
stel contune di Verderio (Como) - EE. decreto che estende at

mercati di Bologna e di Ravenna il divieto della vendita di talte,
magliuoli e barbatelle di viti - Decreto ministeriale che estende

al comune di S. JJiagio Platani (Girgenti) le disposizioni legisla-
tive antese ad impedire la diffusione della plossera - Concorsi
- Bellettino meteorico.

ERRATA-CORRIGE.

Nella tabella annessa alla legge n. 70, pubblicata in questa Gazzetta
U//iciale n. 56 (8 corrente inese di marzo), la quale approva le ec-

cedenze di impegni sui capitoli di spese obbligatorie e d'ordine, l'am-
montare dell'eccedenza riguardante il capitolo 156 del Ministero del
Tesoro: « Quote dovute ni funzionari delle avvocature erariali », venne
indicato colla somma di L. 27576,70.
Tale somma vuol essere corretta colla seguente: L. 20576,70, come

è des:gnata nella legge surriterita.

LEGGI E DECRETI

Il Numero i£9 della Raccolta Ufficiale delle loffi e dei decreti de-
Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
ILE L'ITALIA

PARTB NON UFFICIALE

Camera del Deputati: Seduta del giorno23 marzo 1893 - Telt-

grammídell'Agenzia Stefani - Listino safficaaledella Borsa- In-

serzioni.

PARTE UFFICIALE

SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dagli uffici nella riunione del 23 marzo 1893,

per l'esame del seguente disegno di legge :

Abrogazione dell'art 7 della legge 25 giugno 1882, sugli Istituti su-

periori femmtalli di magistero (N. 94)
1° U//lcio.

Sen. Majorana-Calatablano.
2° Ufficio.

Sen. lilaserna.
30 Ufficio.

Sen. Cremona, relatore.
4° C//icio.

Sen. Faina Eugenio.
5* U//icio.

Sen. Paternò.

Veduto il Messaggio in data del 20 marzo 1893, col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificò
essere vacante il Collegio elettorale di Anagni (Roma 11°);
Veduti gli articoli 1 della legge 5 maggio 1891 n. 210

e 80 della legge 22 gennaio 1882 n. 593;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
II Collegio elettorale di Anagni (Roma 116) è convocato

pel giorno 9 aprile prossimo, affinchè proceda alla elezione
del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 16 successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Data a Roma, addi 23 marzo 1893.

UMBERTO
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli : Boncci.
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ll Numero CXXXVI (Parte supplementare) della Raccolta

Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
d¢creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontA dolla Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda della Società operaia di mutuo soc·

corso e insegnamento di Arezzo, per ottenere la convali-

dazione dell'atto 21 marzo 1891, col quate la Società pro·
cedeva all'acquisto di un'area da costruzione, situata nel

territorio comunale :

Veduta la legge 5 giugno 1850 n. 1037 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È convalidato l'acquisto di un'area fabbricabile, fatto
dalla Società operaia di mutuo soccorso e insegnamento
di Arezzo, con atto 21 marzo 1891.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addi 5 marzo 1893.

UMBERTO.

IACAVA.
Visto, Il Guardasigilli: BONACÜÌ.

Il Numero CXXxyll (Perle supplementare) della Raccolta

lifgefale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 33 della legge 6 luglio 1862 n. 680 ;
Visto il Regio decreto 22 dicembre 1887 n. 2784 (se·

rie 3a, parte supplementare)
Viste le deliberazioni della Camera di commercio ed

arti di Napoli, in data 3 novembre 1892 e 26 gennaio
1893;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato e reso esecutivo il regolamento per l'ap.
plicazione e la riscossione dell t tassa sugli esercenti indu·
strie e commerci nel distretto della Camera di commercio

ed arti di Napoli, secondo l'unito testo, deliberato dalla

Camera stessa nelle adunanze del 3 novembre 1892 e 26

gennaio 1893, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal Mini-

stro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti-del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 marzo 1893.

UMBERTO.
LAcAVA.

Visto, il Guardasigilli: Boruccr.

Camera di commercio ed arti di Napoli
RE 8 0 L A MENT 0

per la riscossione della tassa comerale

1.
La Camera di commercio ed arti di Napoli, a norma dell'art. 31

della legge 6 luglio 1862 n. 080, istitullva delle Camere di commer•
cio ed arti, ed in virtù dei RR. decreti 5 novembre 1863 n. 947 (ri-
chiamato in vigore con l'altro 23 maggio 1869 n. 2147), e 22 dicem-
bre 1887 n. 2 84, impone una tassa speciale sugli esercenti commer.
cio ed industria della provincia.

2.
Alla tassa camerale s'intendono indistintamente soggetti tutti coloro

che compiono abitualmente gli atti di commercio di cui all'art. 3· del
co lice di commercio vigente, sia che abblano nella città e provincia
di Napoli la loro sede principale, sia che flgurino come Illfall di aziende
che abbiano altrove la sede principale.
I procuratori di rase estero o nazionali, gli agenti e rappresentanti

sono ugualmente soggetti alla tassa medesima.
3.

Della tassa risponde sempre l'ente chs esercita commercio, indu-stria o qualsivoglia altra speculazione, e non solo il nome della Ditta
o Socletà o leggenda sotto la quale l'esercizio è tenuto, e che po-
trebbe sfuggire all'esecuzione relativa.

4.
Per l'applicazione della tassa camerale gli esercenti industria e com-

mercio vengono, secondo l'importanza del loro traffico od Industria,
compresi in appositi ruoli e ripartiti nelle seguenti classi:

Classe la L. 300 annue

Id. 2' s 200 id.
Id. 3' » 100 id.
Id. 4. » 80 id.
Id. 5' > 60 id,
Id. 6a > 40 id.
Id. 'i' » 30 id,
Id. 86 » 20 id.
Id. 9' > 15 id.
Id. 10. > 10 id.
Id. 11a » 5 Id.
Id. 12* * 3 id.

La classe 126 è applicabile ai soli comuni e frazioni di comuni che
abbiano meno di diecimila abitanti.

I ruoli vengono compilati dall'uflicio camerale, coadiuvato da una
apposita Commissione, nominata dalla Camera, e che dura in carica
due anni.

6.
Compongono la Commissione di cui all'art. 5 11 presidente e tre

negozianti od industriali estranei al collegio. L'utlicio di commissario
gratuito e non dà diritto ad alcuna indennità.

I ruoli saranno formati in base:

a) alle iscrizioni preesistenti, che si rilevano dai registri dell'uf-
flcio;

b) agli elenchi presentati dai singoli ufflei comunati a richiesta
del:a Presidenza della Camera;

c) ai ruoli dei contribuenti all'imposta sulla ricchezza mobile, e
degli utenti posi e misure, porto!anta, ecc.;

d) ai registri doganali d'importazione e di esportaztone ¡
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e) alle nuove iscrizioni fatte dal collegio o in Vla diretta o per
comunicazioni ricevuto d'ufficio;

/) alle iscrizioni contenute nel foglio degli annunzi legali della
R. Prefettura;

g) al rllievi cho verranno praticati col mezzo del messo camerale

e di speciali cursori posti sotto la sorveglianza ed il controllo Imme-

dlato di un impiegato di Segreteria, a c:ò specialmento delegato dalla Pre-
sidenza.
Nei ruoli si annotano: la denominaziane della D;tta ed il nome dei

componenti di essa, o 11 nome, cognome e paternità del commer-

clanti, il luogo e la qualità dello esercizio, la classe assegnata ai sin-

goli esercizi, a norma dei citati decreti, e la tassa imposta.
Ogni comune avrà un ruolo formato secondo il disposto dell'art. 7

e sulle informazioni fornite dalle Glunte comunali, se richieste,
8.

I ruoli della tassa così compilati vengono esposti negli ufflci co-
munali rispettivi per giorni diect, per dar modo agli esercenti in essi
compresi, di consultarli e produrre gli eventuall reclami.

9.
La pubblicazione del ruoli s'intende fatta medianto manifesto af-

fisso nell'Albo pretorio o nel luoght più centrali del comune, e me-

diante invito personale per avvisare l'esercente di essere stato com-

preso nel ruoli.
DelPavvenuta afflssione dell'avviso attesta il messo comunale, in

fine del ruolo, con sua Ilrma autenticata dal sindaco.

10.
Nel manifesto di cui all'art 9 sarà assegnato agli esercenti il ter-

mine perentorio di trenta giorni dalla compiuta pubblicatione per

produrro git even u,It reclami. Questi saranno esaminati e discussi

da apposita Commissione (composta da tre membri della Camera, e
da questa nominati annualmente) nel termino di giorni trenta dalla

data in cui il reclamo venne presentato.
11.

Compiuta la revisione det reclami, la Commissione no riferirà alla

Camera.
La decisione di questa sarhcomunicatapersonalmentea'reclamanti.

12.

I ruoli, dopo essere stati vistati dall'Autorità competente a renderli

esecutivi, vengono a mezzo del sindaco consegnati agli esattori per
la riscossione, e gli esercenti con avviso personale saranno invitati ad

effettuare 11 versamento del!a tassa rispettiva alle scadenze preceden-
temento stabilite con deliberazione della Camera, ed indleate nel ma-

n1Leto di pubblicazione del ruolo.

13.
I atti coattivi contro i debitori morosi e la esecuzione sui mobili

e gagli immobili di essi sono disciplinati dalla legge 20 apri|e 1871

a. 192 stilla riscossione delle imposte dirette.
14.

La eventuale omissione dell'iscrizione presso la Camera di commer-

clo non libera l'esercente dall'obbligo della contribuzione, intendendosi
esso Ugualmente tenuto, qualunque sia l'epaca in cui venne attuato

l'esercizio, od in cui sia stata denunziata o scoperta la condizione del

medesimo a cura della vigilanza operata dalla Camera.

Tuttavia la Camera potrà restitulre metà della tassa a chi provi di
aver tenuto l'esercizio per meno di sei mesi.

15.

Nel caso di cui al precedente articolo 14 gli esercenti saranno com-
presi in uno o più ruoli supplativi, compilati e pubblicati con le me-
desime norme dei principali.

10.

Il solo fatto del pagamento dell'annua tassa imposta non obbliga la
Camera a riconoscere la firma e gli atti prodotti dagli esercenti, nè
a vidimare circolari o dichiarazioni, od a rilasciare certificati. se le

Ditte cui tali documenti riguardano non abbiano precedemente curato
di provare la loro costituzione.

17.

La Camera ha facoltà di aftldare fesaltone della tassa o all'esattore

comunale o consorzinte del luogo (in forza dell'att. 7 del capitolati
normali per l'esercizio delle ricevItorie ed esattorie delle imposte dI-
rette, approvato con R. d.creto 2 glugno 1892 n. 231) o ad un esat-

tore p-oprio di utilcio.
Preferendo la Camera il primo di detti modi di riscossione, gli osat-

tori saranno obbligati ad assumere la esazione agli stessi patti in vi-
gore per la riscossione delle imposte dirette, e con le norme stabilite
dal regolamento per l'esecuzione della legge sulla riscossione delle
imposte dirette

, approvato col citato R. decreto 2 giugno 1892 nu.
mero 254.
Per estratto conforme

Visto - 1L presidente
L. PETftUCCONE.

Il vice segretario
ROBERTO AIOSCHITTI,

Visto, d'ordine di S M.

Il Ministro di Agricoltura, Iniustria e Commercio
LACAVA.

Il Numero CXXKVIII (Parte supplementare), della Raccolta
Ufgciale delle leggi e dei decreti del Re3no, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Veduto l'atto pubblico di donazione in data 25 gennaio
1893, col quale il comm. prof. Giacinto Pacchiotti, senatore
det Regno, donava al comune di Torino una rendita an-
nua di L. 1500 del debito pubblico italiano consolidato
cinque per cento, per l'istituzione di un secondo posto di
assistente nella clinica chirurgica universitaria,presso l'Ospe.
date Maggiore di S. Giovanni Battista in Torino;
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Torino,

co!Ia quale fu accettata la predetta donazione;
Veduta l'istanza avanzata dal sindaco di TGrino per ot-

tenere la erezione in ente morale della donazione Pacchiotti
e l'approvazione del relativo statuto organico;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.
La donazione fatta dal comm. prof. Giacinto Paechiotti

al comune di Torino, con atto pubblico 25 gennaio 1893,
è erelta in ente morale,

Art. 2.
E approvato lo statuto organico del predetto ente mo-

rale, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru.
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 febbraio 1893.

UMBERTO.

Ifaram.
Visto, Il Gesardatiff ili : Boucci,
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Statuto organico dell'Ente morale Pacchiotti

Art. 1.
11 Municipio di Torino & depositarlo del titolo di rendita di lire

1500, costituente la dotazione della fondazione Pacchiottt.
Esso ne curerà la esazione a suo tempo, ed è incaricato del pa-

gamento dello stipendio al relativo assistente della clinica chirurgica,
in quel modi ed in quelle rate che meglio g:udicherà opportuni.
Quando risultassero economic per temporarie vacanze del posto

suddetto od altrimenti, le economic stesse andranno a profitto dello
assistente che avrà in questo frattempo disempegnato il servizio.

Art. 2.
L'assistento durerà in carica per quattro anni.

Questo periodo non potrà essere prorogato per alcun motivo. Sei
mest prima della scadenza della carica la città di Torino disporrà per
la pubblicazione del concorsa e per tutti gli altri incombenti riflet-
tenti la nomina del successore.

Art. 3.
La nomina sarà fatta dal Governo in seguito a concorso per titoli

e per esami pubblici. Questi consisteranno nelle seguenti due prove
pratiche, cioè :

a) in un esame orale clinico sopra un malato affetto da ma:at-
tla chirurgica scelto dalla Commissione esaminatrice;

b) in una operazione chirurgica sopra cadavere, la quale verrà
estratta a sorte dalla Commissione stessa.

La votazione avrà luogo subito dopo ciascun esame e sarà se-

greta. Ogni esaminatore disporrà di dieci punti. La somma del puutt
Ottenuti dai candidati nei due esami servirà a graduare i meriti di

ciaschedur.o. Chi ne avrà ottenuto di più sarà il vlucitore.

Art. 4.
La Commissione esaminatrice sarà composta dal preside della Fa-

coltà medico-chirurgica,dal chirurgo primarlo più anziano dell'Ospc•
dale di San Giovanni Battista della città di Torino, e dal professore
di anatomia. La scelta da loro proposta sarà in•ppellabile.
Per la prima convocazione della Co'nmissione provvederà il Mu-

nleipio a senso dell'art. 2.
Art. 5.

Sono ammessi al concorso tutti i dottori in medicina e chirurgia
italiani.
A parttà di mer¡to saranno però preferiti quelli che nacquero nelle

provincie di Torino, Alessan Jria, Cuneo, Novara, Portc-Maurizio e

Sardegna.
Non saranno mai ammessi queglino che già sleno stati thirurghi

assistenti in qualche ospedale.
A"?. 6.

L'investito della carica non potrà essere applicato al alcuna altra
clinica.

At t. 7.
L'investito riconoscerà come suo capo diretto il professore diret-

tore della Clinica e condiuverà l'altro assistente di nomina governa-

tiva, nonchè quello nominato dall'Amministrazione dell'Ospedale mag-
glore precitato.

Art. 8.
Egli seguiri le visite e le lezioni del professore, lo aiut rà ne!!e

sue operazioni e medicazioni, eseguirà tutti i suoi ordini.

E quando in assenza del direttore ne facesse le veel l'altro ass!-

stente predetto, questi sarà consiJo-ato dal 2° assistente come se

fosse il professore.
Art. 9.

Egli avrà la cura e la vigilanza degli strumenti conservati nell'ar-
mamentario chirurgico eretto a favore delle due cliniche nel Censorzio
uaiversitario, ne farà ogni anno l' inventario, impedirà che qua'che
istromento venga esportato dall'Ospedale, fdfŠ l IQ3f3f6, $ÍÏÌÏ3f6 O TÎ-

pulire quelli che siano guasti o logori.
Art. 10.

U invessito avrå pure la direzione e vigilanza del laboratorio chi-

rurgico, operandovi le analisi chimiche e batteriologiche richieste dalla
clinica.

Articolo transitorio.
È riservato al fondatore comm. Prof. Giacinto Pacchiotti, senatore

del Regno, il diritto di proporre a sua scelta e senza uopo di esami,
alla nomina di assistente quel dottore che egli ravvisi più meritevole
ed adatto alla clinica chirurgica di cui esso è direttore.

Visto, d'ordine di Sua Maesta
Il Ninistro della Pubblica Istruzione

MAftTINI.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
nell'udtenza del 5 marzo 18.93, circa lo sciogitmento
del Consiglio comunale di Baiano (Avellino).

SillE,
Da una inchiesta amministrativa e contabile, testa disposta dal Pre-

fetto di Avellino, è risultato che i servizi municipali del comune di
Baiano procedono in modo assai irregolare, con daano della pubblica
azienda.

Il tesoriere esercita 11 suo ufBcio senza cauzione; le eccedenze di
cassa sono arbitrariamente lasciate per una parte nelle mani del to-
soriere e per l'altra depositate presso la Banca locale; nei pubblici
lavori si riscontrano irregolarità ed abusi; malamente procede la ge-
stione temporanea deL'Opera pia locale, spettante alla Giunta mu-

nicipale.
Essendo riusciti insufflelenti 1 teatativi fatti dalla Prefettura e dalla

Autorità tutoria per imprimere un regolare indirizzo a quell'Ammini-
stratione municipale, si manifesta in 3ispensabi'e l'est eme rimedio
dello sciog1mento del Consiglio e dell'invio di un Itegio Commis-
sario straordinario; e in tal senso provvedesi col decreto che ho
l'onore di sottoporre fl 'Augusta 11rma della M. V.

Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonM della Nazion6
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei MI·
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della le ge

comunale e provinciale, approvato col R. dedreto 10 e
braio 1889 n. 5921 (serie 3a);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Baiano, in provincia di Avellino,
è sciolto.

Art. 2.

11 signor Colantuomo Arminio, è nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 5 marzo 1893.

UMBERTO.
GroLITTI.
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Relazione del Ministro delrInterno a S. M. 11 Re,
in tedienza del 9 marzo 1893 , circa lo sciogit-
neento del Constgito comunale di Lutno (Como).

SlRE,
A seguito di spese rilevanti profuse nel rinnovamento edilizio l'Am-

ministrazione comunale di Luino (Como) |si trovð in pochi anni ad
avere e!evato il proprio bilancio dalle ventimila al'e ottantamila lire.

L'imposizione di nuove tasse, l'inasprimento delle vecchie, effetti
necessari delle spese eccessive, produssero malcontento nella popo-

lazione, si che nelle elezioni parziali furono votati compatti i nomi
degli oppositori.
Dimessosi il sindaco e, poco dopo, la Giunta, si procedette alla no-

mina di una nuova Amminis'razione, la quale si resse per circa un

anno flachè, di'aniata da ilvalità personali, dovette essa pure dimet-
torsi.

Convocato, sul principio del febbraio p. p. Il Consiglio per pren-
dere atto delle dimissioni e procedere al'a nomina della Giunta nuova,
la seduta dovette togliersi immediatamente per troncare vio!cuti di-
scussioni.
Nei rispetti dell'ordine pubblico ed in quello del regolare anda-

mento delFAmministrazione comunale non si presenta altro partito che

quello unanimemente invocato dalla intiera cittadinanza e dalla stessa

Giunta dimissionaria, dello scioglimento del Consig io comunale, per
dar modo al corpo elettorale di manifestare i propri intendimenti.
¶ Provvede in tal senso il Decreto, che il riferente si onora sotto-
porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

Il Ministro

GIOLITTI.
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont,à dolla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb·
braio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1.
11 Consiglio comunale di Luino, in provincia di Como, è

sciolto.
Art. 2.

Il signor Grilloni cav. dott. Paolo, è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
comune, fillo all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nosiro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 9 marzo 1893.

UMBERTO.
GIOLITT1.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Vista la legge 2 luglio 1891 n. 386 (serie 4·);
Ritenuto che nel comune di Verderio è apparsa la cocciniglia del

gelso (Diaspis pentagona) ;
Vista la dellberazione della Deputazione provinciale di Como,

presa nella tornata del 29 marzo 1893;
Visto il ministeriale decreto 17 dicembre 1891 e le annesse istru.

zioni;
Decreta:

Art. 1. Le disposizioni emanate col ministeriale decreto i7 dicembre

1891 per altri proprietari di gelsi infetti dalla coccinfgIls del gelso
appartenenti alla provincia di Como, sono estese al proprietari di
Verderlo.
Art. 2. Il sindaco del comune suddetto not1ßcherà ai rispetthi am-

ministrat! la presente disposizione e ne curerà d'ufficio l'esecuzione

durante il mese di marzo, previa notificazione a mezzo del messo

comunale, quando i proprietari non abbiano applicata la cura du-

rante l'inverno ed In ogni caso non più tardi del mese di febbraio.
Art. 3. AI sindaco di Verderio è fatto obbligo di portare a cono-

scenza dei propri amministrati, a mezzo di apposito avviso, le istru-
zioni annesse al ministeriale decreto 17 dicembre 1891.
Il Prefetto di Como è incaricato di vigilare per la scrupolosa os-

servanza del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti
ed laserito nella Gazzetta U//lciale.

Roma, addi 19 marzo 1893.
Per il Ministro: MIRAGLIA,

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della flllossera, approvato con R. Decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 3·) ;
Visto il decreto ministeriale in data 6 luglio 1892, col quale sono

regolati i divieti di esportazione dei vegetali dai comunt infetti o so-
spetti di infezione Illiosserica;
Ritenuto che nel comune di San Biagio Platani in provincia di

G:rgenti ò stata accertata la presenza della illiossera;

Dispone s

Arifoolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministeriale 6

luglio 1892, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Regio Decreto 4 marzo 1888 n. 52õ2

(serie 3'), sono estese al comune di San Blagio Platani, in provincia
di Girgenti.
Il Prefetto della provincia di Girgenti è incaricato della esecu•

zione del presente decreto, che sarà inserito ne!!a Gazzetta Ufficiale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degil atti ullleiati della

prefettura e comunicato ai delegati per la ricerca della flllossera nella

provincia, alle delegazioni di pubblica sicurezza, alle Tenenze dei reall

carabinieri e delle guardle di finanza, ai direttori delle dogane, agli
ufBtiali forestali, ai capi stazione delle ferrovie ed alle Agenzie locali
di navigazione, perchè cooperino alla sua osservanza.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 22 marzo 1893.

Per il Ministro: N. MmaauA.

IL MINISTRO
di Agricoltura, Industria e commercio
Visto l'art. 4 del testo unico delle leggi antifillosseriche, approvato

con R. decreto del 4 marzo 1888 n. 5252 (serie 3ag
Visti i ministeriali decreti 26 settembre 1889, 18 novembre 1892

e 30 dicembre 1892, che vietano la vendita delle talee e barbatelle

di viti nei pubblici mercati delle provincie di Bergamo, como, Mi.-

lano, Novara, Porto Maurizio, Cuneo, Torino, Alessandria e Pavia;

Visto il voto del Consorzio antinllosse ico Emiliano, diretto a porre

un Itacolo al libero com nercio. del er ti, talee. m gliuoli e barba-

telle di Titi;
Sentite le Deputazione provinciali di Bo'ogna e Ravenaa ;

Visto il ministeriale decreto 6 luglio 1892, che regola l'esporta-

zioni delle materie atto a ditToadere la illios<era, dal comuni fillosse,
rati o sospetti ¡
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Decreta:

Art. 1.

Nelle provincie di Bologna e Ravenna è vietata la vendita sul pub,
blici mercati di talee, magliuoli e barbatelle di vitt.

Art. 2.

I Prefetti delle anzidette provincie sono incaricati della esecuzione

del presente decreto.che sarà registrato alla Corte del conti.

Dato a Roma, addi 23 marzo 1893.

BOI&BTTINO METROBICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 23 marzo 1893

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima )ÊIDimt
8 ant. 8 ant,

asils 24 sti praslutf

Per il Ministro
MIRAGLIA,

CONCORSI

COLLEGIO FEMMINILE SANT'AGOSTINO

Avviso di conoorso

$1 notifica che fino al 25 marzo corrente è aperto il concorso per
quattro posti gratuiti nel Collegio femminile di Sant'Agostino di questa
città: tre governativi e uno di fondazione Maria Luigia.
Per Pammissione al relativo concorso, le aspiranti dovranno pre-

sentare alla presidenza del Comita·o del Collegio stesso la domanda,
stesa su carta bollata da cent. GO, corredata dei seguenti documenti,
pure in carta bollata, ad eccezione dell uldmo,

a) Fede di nascita ;
b) Certilleato di vaccinazione o di sofferto vainolo naturale ;
c) Certificato di sana flsica costituzione, legalizzato dall'autorità

locale;
d) Stato economico della famiglia cui appartieno la richiedente,

rilasciato dalla Autorità municiçale del luogo di suo legale do-

micillo;
e) Dichiarazione degli studi fatti.

Il conferimento dei suddetti posti sarà fatto dal Ministero della pub-
blica istruzione sulla proposta del Comitato e colle norme portate
dallo statuto organico approvato con R. i'ecreto 24 marzo 1889.
Possono concorrero le giovanette di qualunque provincia dello

Stato, d'età non minore d'anni Ge non maggiore di 11.
I detti posti sono destinati a giovanette i cui genitori si siano resi

benemeriti per opera d'ingegno, o per servizi prestati nella milizia,
nella magistratura o nelle pubbliche amministrazioni.

A parità di merito sono preferite le fanciulle nate nella provincia
di Piacenza.
L'a'unna ha l'obbligo di pagare la somma di L. 17,50 trimestrali

anticipato, per l'uso del letto, della blancheria da tavola, lavatura,
stiratura e assetto di tutta la blancheria e spese mediche.
La tassa di ricchezza mobile, alla quale i detti posti vanno sog-

getti, è a carico dell'alunna.
La pensione continua sino all'età di 17 anni compiti, sempre quando

la condotta scolastica e morale dell'alunna sia buona.
Entrando in Collegio la giovanetta dovrà essere fornita, per cura

de' suai parenti, del corredo prescritto ed uniformarsi a tutte le di-
sposizioni del regolamento interno.

Piacenza, 8 marzo 1893.

Per il Comitato

Ji Presidente
EussTo PAsquau.

Il Segretario
Dott G. PETTORELLI.

Belluno . . . . sereno - 13 2 1 8
Domodossola . , coperto - 14 0 6 3
Milano

. . . . sereno - 14 6 4 0
Verona . . . . sereno - 13 0 4 4
Venezia . . . . sereno calmo 11 7 5 i
Torino . . . . coperto - 14 3 7 0
Alessandria . . , coperto - 15 0 5 9
Parma . . . . coperto - 19 3 3 5
Modena . . . . coperto - 13 i 3 7
Genova . . . . coperto calmo 15 0 9 7

Forli . . . . . sereno - 13 5 à 2
Pesaro . . . . sereno legg. mosso 12 2 0 3
Porto Maurizio . . 3\4 coperto calmo 17 0 7 4
Firenze . . . .

sereno - 16 3 4 2
Urbino . . . . sereno - 11 0 1 2
Ancona . , , . sereno calmo 12 5 5 0
Livorno , , . .

sereno calmo 16 2 7 0
Perugia . . . . sereno - 13 8 4 9
Camerino. . . . sereno - 12 7 1 0
Chieti

, . . . . sereno - 7 4 - 0 4
Aquila . , , . . sereno - 12 2 - 1 0
Roma . . . . , coperto - 17 3 8 3
Agnone . . . . sereno - 10 1 -

foggia . . . .
- - - -

Bari . . . . . 1¡4 coperto calmo 11 8 4 0
Napoli . . . . .

sereno eatmo 19 0 6 8
Potenza . . . . 114 coperto - 7 3 - 1 1
Lecce

. . . . . sereno - 12 0 4 2
Cosen2a . . . , sereno - 13 6 2 0
Cagliari . . . . 114 coperto legg. mosso 14 7 6 4
Reggio Calabria . coperto calmo 14 2 10 2
Palermo . . . . callginoso calmo 18 2 2 7
Catania . . . , piovoso legg. mosso 15 4 7 9
Caltanissetta . . . sereno - 12 0 5 0
Siracusa . . . . coperto mosso 15 4 8 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osse:•ratorio del conogio Romano

11 di 23 marzo 1893

11 barometro à ridotto al zero. I?altezza della stazione 6 di anetrl

49,6.
Barometro a mezzodi . . . . .

768.1

Ilmidità relativa a mezzodl. . . . . ,
53

Vento a mezzodi . . . . , Ovest debole.
Cielo. . . . . . . . . . . Coperto.

Termemetro eentigrade
Massimo 16,*2.

Ploggia in 24 ore: - --
Minimo 8,•3.

Li 23 marzo 1893.
In Europa pressione ancora elevata intorno al Centro e sull'Italia ;

alquanto bassa al Nord. Baviera 771; Bodo 752.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito fuorchè in Si-

cilia, qualche pioggia al Sud del continente; temperatura qua e là
aumentata, però giunta sotto zero in alcune alte stazioni dell'Appen-
nino centrale; venti qua e là freschi settentrionali.
Stamane: cielo qua e là nuvoloso al Nordovest ed al Sud, gene-

ro!mente sereno altrove; Venti generalmente deboli, specialmente del
primo quadrante; barometro a 770 all'estremo Nord, a 768 a Malta, a
767 mill. In Sardegna.
Mare agitato nel canale d'Otranto.
Probabilità: venti deboli settentrionali; cielo Varlo con qualche

pioggia,
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedì 23 marzo 1898.

SEDUTA A¾THIERIDItW1

Presidenza del vice presidente Messi.

La seduta comincia alle 10.

MINISCALCill, segretario, legga il processo vertale della seduta an-
timeridiana del 20 corrente, che è approvato.
Approvazions del disegno relallvo alla convenzione con la provin-

cia di Trapani per l'istituzione di una scuola pratica d'agri-
coltura.

MINISCALCHi, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE trattandosi di articolo unico, nella seduta pomeridiena

si procederà alla votazione a scrutinio segreto.

Discussione det disegno di legge : Pagamento degli s'ipendi ai mae-
stri elementari.

MINISCALCHi, segretario, dà lettura del disegno di legre.
DAL VERi!E invita il Governo a dare dispostzioni perchè, nel caso

di ritardo tale nell'approvazione di qualche bilanc!o comunale, che si
possa temere di non giungere in tempo per la compilazione dei ruoli
delle imposte, la Giunta provinciale amministrativa abbla in massima

ad approvare il b.lancio in via provvisoria nella stessa cifra dell'anno

precedente, salvo le successivc rettilleazioni.
LEVI, segretario, si associa alla raccomandazione dell'on Dal Verme

che fu anche inserita nella relazione.

110RGATTA, dopo aver osservato che negli ultimi capitolati nor-
mall per 11 servizio do!!o esattorie si è già provveduto perchè gl'Im-
Piegati comunsli siano pagati senza ritardo, raccomanda al ministro

che si dia co;so alle domande relattve ai sussidi da darsi ai Comuni
per l'istruzione el mentare.
3fARCORA non crede che il provved'mento legislativo che si discute

Varrà a togliere la vergogna del ritardo nel pagamento degli stipendi
del maestri; perchè tale vergogna non dipende dagli esa tori ma dalla
prepotenza dei Don Rodrighi dei piccoli Comuni, ad ogni modo lo

accetta come una prova di benevolenza verso i maestri.
Ma esso non deve ritardare la r:soluzione del grave problema del-

'Istruzione primaria e non dubita che il ministro presenterà solleci-

tamente un disegno di leg¿e in proposito.
CUCCHI non crede chiara la disposizione, sia perchè non si estende

Pobb'igo del pagamento al tesoriere comunale, sla perchè non si

comprende se l'esattore debba pagare ove manchi il mandato di pa-
gamento.
VISCIll, dopo essersi associato alla raccomandazione del deputato

Marcora, osserva che col presente disegno di legge non si raggiun-
gerà lo scopo cui si mira; per raggiungerlo occorrerebbe imporre
espressamente all'esattore l'obbligo di pagare accorchè non sia stato

spedito il mandato di pagamento, o riversare sulle Giunte la respoa-
sabilità di spedire il mandato.
RAVA raccomanda di estendere le disposizioni di questa legge a

favore di quegli insegoanti che prestano serviz o, in base alla legge
Casati, a dipendenza delle Congregazioni di carità.
CASANA cred3 che non si debba dare alla legge una portata che

ecceda 11 signifleato letterale della sua d:sposizione; nè consente nel

dubbio sollevato da al:unt quanto alla necessita dei mandati, poichè
a ciò provvede l'art. 171 della legge comunale e provinciale.
LEVI, segretario, prega l'on. Vischi di non insistere nel proporre

emendamenti per non ritardare l'approvazione della legge.

RUGGIERI G., chiede che il ministro dichiari essere questa legge
estesa anche alle miestre.
LUCIFERO si associa alle osservazioni dell'on. Vischi, parendogli

grave la questione da lui sollevata.
MARTINI F

,
ministro dell'istruzione pubblica, risponde all'on. Bor-

gatta che studierk in questione dei sussidii ai Comuni in base alla

legge del 18:6, o se sla nosessario chiedere alla Ca¿nera di ripristi-
nare la somma che fu falcidiata di lire 500,003 annue ,sotto il Mini-
Stero dell'on. Villari.
Quanto al sussidii per risarcimento di edifici scolastici, «à che la

Commissione aggiudicatrice prese impegni indeterminati di cifra e di

tempo, tanto che i capitoll del bilancio sono rimasti insuilleienti, e
11 Ministero dovò ritardare i pagamenti del passato e rifiutare di as-

sumere impegni per l'avvenire.
Dice all'onorevole Ruggieri che la legge si estende naturalmente

an.he alle maestre.
All'onorevole Cucchi osserva che qualora il comune negasso 11

mandato, questo sarebbe emesso d'uffleio dalla Glunta provinciale
amministrativa; del resto si tratta di somme tscritte in ruolo che

possono essere pagate anche senza mandato.

All'onorevole Dal Verme d'ce che riferirà al ministro dell'intorno
la sua raccomandazione.

Dich ara che il numero dei maestri rimasti crelltori dei comuni

non ò grandissimo; ma ò grave il fatto che questi comuni appar-
tengono a tutte le regioni d'Italia, esclusa la sola Toscana, e che vi
sono maestri creditori de!!o stipendio di quattro o cinque anni. Non
accade mai che gli altri stipendiati comunali, il segretario, il medico,
si t OVino in cosi critiche condizioni.

All'onorevole Marcora, risponde che non si pnð adottare altro espo•
diente, che torni più effleace di questo
È fermo convincimento dell'oratore che l'istruzione elementare

debba essere avocata allo Stato; ma nelle presenti condizioni la cosa

presenta dillicoltà gravi specialmente dal punto di vista finanziario.

Per intanto, è doloroso il dit lo, quanto alla diffusione dell'istru-

ztone elemen are d'Italia non ha dietro a sè che la Grecia e il Para-

guay; e ciò perchè essa spende infinitamente meno di tutti gN a'tri

paesi.
Il bilancio dctl'istruzione pubblica, non locupletato al tempo del!e

vacche grasse, viene riseeato al tempo delle vacche magre: esso è

affatto inzulllelento ai molteplici ed importantissimi flui della pub-
blica istruzione.

È inulile dunque parlare ora di larghi e radicall provve menti

per la istruzione obbligatoria.
Prega l'onorevole Vischi di non insistere nel sua emeniamento, e

prega la Camera di approvare senz'altro la legge.
LEVI, della Commissione, prega l'onorevole Vischi, che ha pre-

sentato un emendamento per l'aggiu:.ta al primo comma dell'art. 1,
delle parole e sopra apposite nola rilasciata dal comune o dalla

prefettura a di non insisterc nella sua proposts, per non ritardare

l'approvazione della legge.
VISCHI non insiste nel suo emendamento; prega il ministro di

provvedere in questo senso in via amministrativa.

CUCCHI prega il ministro di essere piò rigido che potrà nel rego•

lamento, che compilerà, e nelle circolari, che indirizzerà ai comuni.

Bisogna trovare qualche mezzo per rendere coercitive le dispost-
zioni alquanto elastiche della legge.
BRANCA crede che, oltre a preoccuparsi dei maestri elementari,

bisogna preoccuparsi anche dei contribuenti comunali.

Ora più i capitolatl d'appalto saranno gravi, e più crescerà l'aggio
degli esattori.
Accetta percið la legge, come quella, che rappresenta il minimo

danno per i contribuemi, m2 no respinge qualunque esasperazione.
Di MARZO crede accettabile la legge perchò garantisce abbastanza

gli interesst dei maestri elementarl.
TOZZI dimostra come nessuo risultato si possa raggiungere se non

si impone all'esaltore di pagare anche senza mandato.

Domanda poi in che stato si troveranno le amministrazioni comu-
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haN, che avevano contratto impegni verso il corpo insegnante, ora
che fu ridotto il fondo per il susskifo governativo.
lilARCO3A non ha mai voluto dire che l'onorevole Martial abbia

da ministro camb!ato le idee che aveva espresso come deputato.
Credo che l'emendamento, che ft introdotto dal Senato, non possa

essere accettato da chi ha pratica di cose locali.

E¿li ed altri deputati suoi amici hanao esprosso altra volta delle
critiche generali sul sistemi seguiti nella pubbl ca istruzioñe.]
Quanto ai rimedl partico'ari, essi potrebbero essere sol anto un

programma di Governo.
MARTINI P., ministro dell'istruzione pubblica, fa osservare all'ono

revole Tozzi che II fondo di sussidio ai maestri elementari fu ridotto
dal Parlamento ed 11 Parlamento so'o può nuovamento aumentarlo.
Assicura poi Ponorevole Vischi che nel regolamento si provve-

derà in modo che gli interessi dei maestri elementari siano tutelati.
Voel, Chiusura ! Chiusura !
PRESIDENTE domanda se la chiusura è appoggia'a.
(E' appoggiata).
PRESIDENTE mette a partito la chiusura.
(E' approvata).
VISCIII fa osservare all'on. Branca che con questa legge si aggrava

punto la condizione del contribuenti.
Si assoela poi alle considerazioni svolte dall'on. Marcora ed ade-

rendo al desiderio del ministro ritira 11 suo em•ndamento.
PflESIDENTE. Non essendoci altri emendamenti e contenendo il

disegno di legge un articolo unico, lo metterå poi ai voti per scru-
tinio segreto.

Discussione del disegno di irgge : Autorizzazione della spesa di L.
190,000 pel compento da corrispondersi agli eredi Venalo-
Dentice in conseguenza dell'abolito dirit¢o di corredura di
Ponto a Selice (Napoli).
(I due articoli det disegno di legge sono approvati senza di-

scussione).
Digettssione del disegno di legge: Autorizzazione alle provincia di

Brescia, Cremona, Chieti, Afantora, [tovigo. Pesaro, Reggio E-

nailia, Verona e Firenze, e ai comuni di Ga Lico, Perdas, San
Vincenzo, ed altri, ad c ceedere con la sovrimposta ai tribuli
diretti il limite triennale 1894-86.

CALDESI, relatore, dà ragione di alcune modificazioni della tabella

proposte dalla Commissione e accettate dal Governo.
(1 cinque articoli del disegno di legge con le annesse tabelle sono

approvati senza dis assion•).
Discussione del disegno di legge : Converzione in legge del R De-

creto f5 novembre 1892 relativo al rinvio di spese straordi-
narie per acquisto di cavalli stalloni.

PRESIDENTE coastando 11 disegno di legge di un articolo unico,
sarà votato per scrutinio segreto.
Discussione del disegno di legge : Autorizzazione ad a¶ltare la

sorgente termo-solforosa della Bejola, sul lago di Garda per
50 anni.

PRESIDENTE constando il disegno di legge di un articolo unico,
sarà votato per scrutinio segreto.

I4a seduta termina alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del presidente ZANARDELLI.
La seduta comincta alle 2.5.

QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di ieri,
che ò approvalo.

laterrogazioni.
GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde ad una interrogatione del

deputato Socci « sulla proibizione d'una conferenza su Garibaldi che
doveva aver luogo domani nella Società del superstiti garibaldini dl
Roma. »

Osserva che da principio si par!ò d'una festa di ballo a beneficio

di quei superstiti.
Poi, un tavi una lotteria e una conferenza, fu fatto osservare che

la lotteria richiedeva un permesso speelale.
Ora il presentatore della domanda cancellð lotteria e conforenza

Quindi il Ministero non vi ha nulla a che fare.
50CCI credo che il ministro non sia bene informato.

Alla questura fu fatta al presentatore della domanda esplicitamente
obiertone e alla lotterla e alla conferenza.

Non mette in dubbio la dichiarazione del ministro, ma le informa-
zioni dategli dalla questura.
GENALA, min'stro del lavori pubblici, risponde ad una interroga-

zione del deputato Ferrari e sulle diminuzioni di personale che si
verif1cano nelle offleine ferroviarie di Rimini in oppos'alone alla legge
25 aprile 1885 a.

Fu scritto che la Società surroghi senza indugio gli operai dimis-
sfonari o traslocati.

FERitARI osserva che vi sono operai licenziati in gran numero.
Vi ha danno economico non solo individualmente per gli operal, ma
per la città.
Confida che 11 ministro Torrà provvedere.
GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde ad una interrogazione

degli onorevoli Tor.igiani, Rubini, Pr:netti, Silvestri e Suardi Glan-

forte « sulls anormali condizioni della sleurezza pubblica in Roma ».

IPsp nderà nello stesso tempo ajl'interrogazione dell'onorevole Ac-
tonelli e di altri sulla esplosione di Dombe in Roma, ritenendo che
anche la prima interrogazione si aggis i sullo stesso soggetto.
Nota, prima di tutto, che vi ha una notevolissima diminuzione del

reati in Roma, che per quelli contro la proprietà sono aldisotto della
math di quelli che erano due anni fa.
Quanto alle bombe, ossia grosse castagnole, tra scorplate e no, si

riducono a 24. La lo o composizione è sempheissima e porta poca
spesa; per cui son fatte facitroente, e non richtedono un numero di

complici. I danni che producono sono lievi, tultavia à necessario che
questo Lconveniente cessi.

Si son fatti 26 nrresti. Uno degli arrestall to trovato in possesso
di una bomba, e presso sei di essi fu-ona trovati gli ingredienti.
Occorrono provvedimenti severi, e il ministro intende rivolgerli an•

che verso il personale de'la pubbilca sicurezza, che in maggioranza,
é ottimo, ma in qualche parte puð essere migliorate.
Non è da darsi grande importanza a queste esplosioni, che non

produssero al:Una disgraz'a ; ma ad ogni modo sono una cosa de-

plorevole; ed il ministro assicura gli interroganti e la Camera che ha

preso e intendo prendere le più severe misure.
TORRIGIANI r:ngrazia it mintstro. Osserva poi che qualunque sla

l'importanza di ciascuna esplosione caso per caso, viene ad esser

ccsi gravissima Ia frequenza, l'ora il modo di questo esplosionL È
necessario assolutamente che questo stato di cose cessi, poichè dalle
innocue esplosioni si potrebbe passare a grado a grado ad altro.
Prende atto del'e dichiarazioni del Presidente del Consiglio.
ANTONELLI associandosi a quanto ha detto l'onorevole Torrigiani,

nota che non si tratta di cosa non pericolosa; e che se se ne è riso
in principio, ora si ride della impotenza della questura. È necessario
che vi si itopieghino persone del paese, onde scoprire questa che
certo deve essere una vasta e organizzata associazione.
L'oratore accenna al sistema col quale si procede in queste esplo-

sioni; e se non si è riusciti a sopprimerli, vuol dire che il servizio
delle informazioni è mal diretto. Dal tempo delle dichiarazioni del-
l'onorevole Rosano, sotto segretario di Stato, che dava assicurazione
in proposito, si sono avute altre 11 esplosioni. È tempo dunque di
provvedere.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, risponde ad una interrogazione

del deputato Compans « sugh intendimenti del Governo circa le di-
spesiz:oni convenzionali che debbono regolare l'introluzione del no-
stro bestiame nel territorio elvetico. >

Nota che par lo più le difficoltà che al incontrano sulla esporta-
zlone del bestlame in Svizzera derivano da ragioni sanitarie, non
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sempre per verità, giustificate. Il Governo italiano organizzerà un

servizio sanitario specials, prendendo accordi con la Svizzera.

COMPANS ringrazia. Rileva la importanza d lla discussione del trat-

tato raccomandò già che si stipalasse una convenzione sanitaria ; ed

11 Minis era riconobbe giusta questa raccomandatione. Ormai perð è

passato un anno, e nulla si ð concluso.

Esorta quindi il Gaverno a provvedere senza dilazione, approssi-
mandosi la stagione in cui la esportaz:one si fa più importante.

Svolgimento di una proposta di legge.

COCITO dà ragione della sua proposta di legge diretta a proteg-

gere la enolog'a e l'igiene pubblica dalle falsißcazioni del vino.

Ricorda le vicende del disegno di legge presentato a questo In-

tento dall'onorevo'e Grimaldt nel 1886, osservando che la sua propo-

sta esclude le obiezioni che a quel disegno vennero mosse e che ne

i pedÏrono l'approvazione, e che corrispondo alle prescrizioni in VI-

gore per il barro, l'aceto ed altre sostanze alimentari (Approvazioni)
LACAVA, ministro di agricoltura e commercio, consente che la Ca-

mera prenda in considerazione la proposta di legge; facendo ogni ri-

serva sulle disposizioni della medesima.

(La Camera la prende in considerazione).
Votazione a scrutinto segreto del bilancio del tesoro e di aTri di-

segni di legge.
QUARTIERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Aggio - Aguglia - Albertoni - Andolfato - Antonelli - Anzani

- Aprile --. Arnaboldi.
Badaloni - Égdini - Balenzano - Barazzuoli - Barzilai - Ba-

sini - Bastogi Gioacchino - Bastogi Michelangelo -- Beltrami Luca

- Beltrami Giovanni - Berenini - Berio - Bertollo - Bettolo -

Bonacci - Bonacossa - Bonardi - Bonin - Borgatta - Borruso

- Borsarelli - Boselli - Bovio - B acci - Branca - Brunetti

- Brunialtt - Bufardeci.

Calderara - Caldes! - Calpini - Cambray-Digi y - Canegallo -

Capaldo - Capoduro - Carcano - Carenzi - Carmine - Casa'e

- Casana - Catapano - Cavalieri - Cavallini - Celli - Ceriana-

Mayneri - Cerruti - Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Chimirri

- Chinaglia - Cianciolo - Cibrario - Cirmenl -- Civelli - Cle-

mentini - Cocco-Ortu - Cocito - Coffari - Colafanni Napoleone
- Comandini - Comin - Compagna - Compans - Costa - Co-

stantini - Cremonest - Cucchi - Cuccia.

JYAgata - D'Allfe - Dal Verme - Damiani - Daneo - Da-

niell - Dari - De Amicis - De Giorgio - Del Balto- Delvecchio

- De glartino -. De Nicolò - De Novell:s - De Riseis Giuseppe

- De Satylo - Di Blasio Scipione - Di Broglio - Di Marzo - Di

Sant'Onofr:o - Di Trabla.

Ella - Engel - Ep'scopo - Ercole.

Fagiuoll - Falconi - Fa-1 - Fasce - Ferracciù -- Ferrart Luigi

- Ferraris 3taggiorino - Figlia - Finocchiaro-Apri!e Fisogni

--- Florena - Fortis - Fortunato - Frascara - Fulci Nicolò -

Fusco - Fusinato.

Gabba - Galimberti - Gallavresi - Galletti - Galli Roberta -

Gallo Niccolò - Gamba --- Garavetti - Garibaldi
- Gasco - Genala

- Ghigi - Gianolio - Geolitti - Giordano-Apostoll - Giordano

Ernesto - Giovagnoli - Giovanelli - Grandi - Grimaldi -

Guerci.

Lacava - Lanzara - La Vaccara - Levi Ulderico - Lochis

- Lojodice - Lucchini - Luciani - Lucifero - Luporini -- Luz-

zatti Luigi - Lutzatto Attilio.

Manfredi - Mapelli - Maraz'o Annibale - Marcs'a - Marsengo-

Bastia - Martini Giovanni - Martorelli - Marzotto - Masi -

Materi - Maury - Meardi - Mecacci - Mel - Morello - Alerlani
-

Mestica - Mezzanotte - Miniscalch1 - Mocenni - Montagna
- Mon-

ticelli - Mordini - Morelli-Gualtierotti - Alurmura - Ilussi.

Nasi -· Nicastro - Niccollni - Nicolosi - Niet tera - Ni¿ra -

Nocito.
Omodel - Orsini-Baroni - Ostini.

Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Panizza - Papa- Papadopoli

- Pasquali - Pastore - Patanda - Paternostro - ¿Pellerano -
Pelluux - Perrone - Petrini - Petronio - P ccaroli - Piccolo-•

Copani - Pierotti - Pinchia - Piovene - Peani - Placido - Potti

Giuseppe - Pompilj - Ponti - Pozzi Domenico - Pozzo Marco -

Puglieso.
Quarena - Quartieri -- Quintieri.
Rampoldi - Randaccio - Rava - Riboni - Ricci - Ridolil -

Rinaldi - Riolo Vincenzo - Rizzetti - Romanin-Jacur - Roncalli
- Ronchetti - Rosano - Rossi Luigi - Rossi Rodolfo - Roux
- Ruggieri Ernesto - Ruggieri G:useppe.
Sacchetti - Sacchi - Salandra - Sani Glacomo - Schiratti -
- Sciacca della Scala - Seismit-Doda - Silvani - Simonelli Ranieri
- Sineo - Socci - Solimbergo - Sonnino Sidney - Sormani -

Sorrentino - Spel ti - Spirito Francesco - Squitti - Suardi G an-
forte.

Talamo - Tasca-Lanza - Tecchio - T.epolo - Tondi - Tor-
lonia - Tornielli - Torraca - Torrigiani - Tortarolo - Tozzi
- Treves - Tripepi - Trompeo - Turbiglio Sebastiano.

Vaccaj - Vacchelli - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli

Eugenio - Vendemini - Vendramint - Vischi - Visocchi -

Vizio11.

Weill-Weis - Wollemborg.
Zabeo - ZiLII,

Sono in congedo:
Basetti - Buttini.

Fdopanti.
Ginori - Grossi.

Parpagl a.
Reale.

Vol:aro-De Lieto.
Son; m missione:

Corsi.
Assenti per ufßcio pubblico:

Franchetti.
Salemi-Oddo.

Sono ammalati :
Di San Giuliano.

Lugli.
Manganaro.
Pignatelli.
Tvaldi.

Discussione del bilancio dell'entrata.

GRDIALDI, ministro del tesoro, consente che la discussione si apra
sul disegno di legge della Commissione.

DI SANT'ONOFRIO, segretario ne dà lettura.

COSTANTINI, anche a nome dei deputati De Risels Giuseppe, Mez-
zanotte e Tozzi, dopo aver encomiate la relazione dell'on. Vendra-

mini, e richiamato l'attentione d l!a Camera sulla illusorietà dei rim-

borsi per gli inabili al lavoro e per la benelleienza di Roma, svolge
11 segu nte ord:ne del giorno :

« La Camera invita il Ministero a presentare una legge per rego-
Iare l'arretrato dei rimbosi stradali in dipendenza della legge 30 meg-
glo 19ö, conciliando gli interessi della Stato colla gravi condizioni
delle Provincie debitrici ».
Non crede possibile che si possano obbliga-e ventinove Provinéie,

e non delle più floride, nel giro (;i otto anni a sottostare alle spese
che si vorrebbero loro addossare. Ed ove il Governo non accettasse

l'ordine del giorno che ha presentato, dichiara che, come presidente
del Consiglio provincia!e di Teramo, declinerebbe ogni responsabilità.
(Approvaziont).
LEVI lamenta che le cond:zioni nelle quali si discutono i bilancf,

non ne consentono una larga discussione; e riportandosi a prece-

denti sue dichiarazioni, Jamenta altresi che siasi fatto nel bilancio uno

stanziamento (articolo 115 b s) che dipende da una legge non ancora

approvata dal Parlamento, e che, per le ragioni già addotte, potrebbe
subire non lievi modificationi.

11ATERI si unisce alle osservazioni dell'onorevole Costantini, e
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dichiara di apporre la sua f1rma all'ordine del giorno da lui pre-

sentato.

BERTOLLO non puð consentire nella proposta dell'on. Costantini,

notando che le provincie cui egli si riferisce sono debitrici dello Stato

per lavori già fatti nel loro interesse.

BARZILAl parla dei rimborsi al Tesoro a proposito della benell-

cenza in Roma, e invoca una leggecheIegoliquestoservizio,d'indole
locale, nel suoi rapporti con lo Stato, e faccia cessare l'anarchia che

adesso presiede nel servizio medesimo.

PRINETTI richiama l'atten21one del Governo sulle osservazioni del·

l'On. Costantini; dappoichè, se non può disconoscorsi nello Stato il

diritto al rimborso, conviene anche tener conto delle condizioni delle

provincle, alle quali può essere d.fHeile rimborsare in una sola volta

una somma che avrebbe dovuto essere pagata in diversi anni, e che

ora supera la loro potenzialità finanziaria.
FALCONI risponde all'onor. Betollo, osservando che le provincie,

di cui parlava l'onor. Costantini, si trovano in debito, solamente perchè
le spese dei lavori fatti hanno superato di molto quelle preventivate.
Spera che il Governo accetterà la proposta dell'onorevole Co-

stantini.
VENDRullNI, relatore, risponde all'onor. Costantini che la Giunta

del bilancio ha già invocato, con un ordine del giorno, un provve---

dimento legislativo per la beneficienza in Roma, c si augura di ve-

dere presto discussa la legge relativa agli inabili al lavoro.

Quanto alla questione pei r1mborsi stradali, riccnosce l'importanza
delle osservazioni dell'onor. Costantini: a cui però rivolge preghiera
di accettare che nel suo ordine del giorno si faccia menzione anche

delle leggi 9 luglio 1876 e 22 luglio 1881 e si tolga la porola:
stradali.

All'onor. Levi dice che il capitolo 115-bis fu inscritto, dopo appro

Vata dalla Camera la legge per le pensioni, per la ragicne che fu-

rono già scritte le spese corrispondenti nel bilancio di spesa del

Tesoro.

DI MARZO si associa all'ordine del giorno dell'onorevole Costan-

tini.
GENALA, ministro dei lavori pubblici, riconosce la gravità delle

condizioni delle provincie, che sano debitrici dello Stato di 26 mi-

lioni, e come sia impossibile costringerle a pagare subito una somma

che eccede le loro forze.

Como compimento equo e ragionevolo della vertenza, accetta l'or-

dine del giorno dell'onorevole Costantini, modißcato così come ha

proposto il relatore della Commissione, prendendo impegno di stu-

diare la questione con la massima cura.

COSTANTINI ringrazia il ministro e il relatore, e accetta le modi-

ficazioni proposte al suo ordine del giorno.
GRI31ALDI, ministro delle finanze, accetta pure, con le progettate

moditicationi la proposta dell'onor. Costantini, e si unisce alle spie-

gazioni date dal relatore all'osservazioni dell'onor. Levi.

Ricanosce infine necessario deflnire per legge la questione della

benencenza in Roma.

(Sono approvati l'ordine del giorno dell'onorevole Costantini, mo-

dificato dal re!atore, e l'ordine del giorno della Commissione relativo

alla beneScenza in Roma).
(Sono approvati i capit'll i e seguenti sino al capitolo 18).

SERTOLLO, prega 11 ministro delle finanze di ripristinare, qual'era

dianzi, la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della situazionemen-

sile del Tesoro, nella quale venne soppressa la seconda parte relativa

alle riscossioni.

GR13IALDI, ministro delle flnanze, aveva sospeso la pubblicazione
di questa seconda parte del conto del tesoro, perchè poteva dar

luogo ad una confusione fra le entrate riscosse e quelle accertate.

Ma, chiarito innanzi alla Camera questo equivoco, non ha alcuna dif-

ficoltà a che questa seconda parte venga nuovamente pubblicata.

(Sono approvati i capitoli 19 e s-guenti /Ino al 28).
ELIA, sul capitolo 29 « Dogane e diritti marittimi » osserva che,

so vuolsi l'incremento di questo cespite, occorre facilitare gli ap-

prodi.

Il porto di Ancona abbisogaa di escavazione. Prega 11 Ministero di
sollecitaro questo lavoro, che & Veramente indispensabile.
GENALA, ministro dei lavori pubblici, procurerà di soddisfare la

domanda dell'on. Elia nei limiti del bilancio.
SUARDI GIANFORTE sul capitolo 30 « dati interni di consumo >

richiama l'attenzione del Governo su'la necessità di consolidare i ca-
nont da pag:rsi dai Comuni, provvedimento che forma la prima base

di qualsiasi riforma dei tributi locali.
Fsorta anche il Governo a provvedere alla esenzione, o almeno

alla forte riduzione dei generi di prima necessità, e ad una disposi.
zione, per cut i Comuni chiusi possano essere dichiaratl aperti, quan-
do dimostrino di essere in grado di continuare a pagare regolar-
mente i loro canoni allo Stato.

GilIMALDI, ministro delle finanze, dichiara che si provvederà alle
opportune riforme del oglme daziario in occasione del disegno di
legge pel riordinamento delle flnanze locall.

In tale disegno di legge sarà stabilito 11 principio, già approvato
dalla camera, del consolidamento dei dszi comunali.

Si riserva però di studiare se sia opportuno stralciare da quel d!-
segno di legge la parte relativa ai dazi di consumo per presentarla
separatamente alla Camera.

SUARDI GIANFORTE crede necessario che la materia dei dazl di
consumo sia presentata alla Camera separatamente dal disegno di
legge per la riforma generale dei tributi locali, se vuolsi che sia soi-
lecitamente approvata.
(E approvato il capitolo 30, ed i capitoli seguenti flno al 39),
ilUGGIERI E., sul capitolo 34, raccomanda al ministro di miglio

rare le condizioni degli operai delle saline di Volterra, aggravati d¡
lavoro e malamente rimunerati.

GRIMALDI, min'stro delle floanze, terrà presenti le ra:comandazioni
dell'on. Ruggieri.
(È approvato il capitolo 31. -- È pure approvato il cap. 35).
TROMPE0, sul capito!o 36 < Lotto e tassa sulle tombole », esprime

il dubbio che le tombole troppo facilmente autorizzate, producano una
depressione dei provemi del lotto.
Desidera quindi sapere in quale proporzione stia il reddito della

tassa sulle tombole col proventi del lotto.
VENDRAMINI, relatore, premette che la previsione su questo capf-

tolo fu r¡dotta nel!c proposte dell'attuale Ministero.
Si assoela all'onorevole Trompeo nell' esortare il Governo a far si

che le tombole e lotterie non possano fare concorrenza al lotto pub-
blico.
Dichiara che, nella cifra complessiva di questo capitolo, la tassa

sulle tombo!o rappresenta una somma di duecentomila lire,
(E' approvato 11 capitolo 36).
BRANCA, sul capitolo 37 « Poste » ritiene che per questo capitolo

la riscossione sarà minore della previsione di 400 mils lire.
Questo minor provento dipende dalla nuova convenzione coll' In--

ghilterra per la Valigia delle Indie, con la quale convenzione fu con-

cessa una riduzione, che poteva e dovava esser negata, o almeno
poteva farsi in misura minore.

FINOCCillARO-APRILE, ministro delle poste e dei telegrafi, ripeterà
quello cha già ebbe a dire sull'argomento citato dall'on. Branca, ed
aggiungerå anche qualche cosa di nuovo.

Il Governo non ô stato arrendevole ma ha dovuto preoccuparsi de-
gli interessi del paese al quale importa che l'Italia non perda 11 tran-
sito della valigia delÌe Indfe

Ora risultava molto probabile che il Governo inglese avrebbe po-
tuto preferire la via di Marsiglia. Perciò 11 Governa italiano dovette
offrire migliori condizioni.
Si aggiunge che gli uomini politici inglesi che firmarono la nuova

convenzione erano que'll stessi che aveveno criticato la convenzione

preced nte fatta dal loro p-edecessori.
Non si poteva dunque non tener conto di tutte queste circostanze

e furono, è vero, concessi alcuni vantaggi al Gover no inglese ma si
ottenne in cambio che la convenzione anzichè essere annua e du,
rasse per cinque aunt,
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Questo beneficlo equivale certamento al sacrificio che 11 Governo

italiano deve temporaneamente sopportare.
Spera che, dopo queste dilucidazioni, l'onorevole Branca sarà so-

disfatto.

BRANC k risponde che l'onorevole ministro non ha dimostrato che

l'Inghilterra avesse una via più breve per fare passare la valigia delle
Indie di quella che offi'e l'Italia. Crede che se il Governo italiano si

fosse maggiormente ostinato avrebbe avuto patti migliori.
FINOCClllARO-APRILE, ministro delle poste e dei telegrafl, replica

dimostrando che il Governo non mancð di costanza nelle trattative,
ma non si poteva per qualche miglialo di lire rompere una conven·
zione di tanta importanza.
CIIIARADIA accenna alle maggiori diflicoltà delle trattative per 11

transito della Valigia delle Ind e per la concorrenza, che ci ha fatto

la Francia, o perchè fra poco saranno probabilmente abol:ti i diritti
di transito marittimo. Non ha nessuna difficoltà a dichiarare che il

Ministero si è ben diportato.
(È approvato 11 capitolo 37).
PRESIDENTE dice che 11 seguito di questa discussione à rinviato a

domani.

Interrogazion:

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'intor•

rogazione:
« 11 sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro della

pubblica istruzione sui criteri, che intende seguire il Governo nella

applicazione della legge 15 lugtlo 1877 per la conces,ione di sussidi

al Comuni per gli ediflci scolastici, e sull'interpretazione data da al-

cuni prefetti alla circolare ministeriale 11 giugno 1892.
« Clementini. »

« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro del tesoro e delle

finanze sulle dispos!zioai date per l'applicaz'one della tassa di manc-

morta alle Società operaie riconosciute.
« Bonardi, Quarena. »

Saranno poste all'ordino del giorno.

Risullamento delle votazioni.

FRESIDENTE comunica alla Camera il risultato delle votazioni:

Stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-

cizio finanziario 1892-93.
Presenti e votanti . . . . . 282

Maggioranza. . . . . . . . 143

Voti favorevoli . . . . . 206

Voti contrari . . . . . 76

(La Camera approva).
Pagamento dello stipendio ai maestri elementari.

Presenti e votanti . . . . . 282

Maggioranza . . . . . . . 142

Voti favorevoli. . . . . 209

Voti contrari , , . . .
73

(La Camera approva).
Approvazione di una convenzione fra la provincia di Trapani ed il

Demanto per l'istituzione di una scuola pratica di agricoltura.
Presenti e votanti . . . . . 282

Maggioranza . . . . . . . 142
Voti favorevoli . . . . . 209

Voti contrari. , , . . . 73

(La Camera approva).
Autorizzazione della spesa di lire 100 mila per compenso agli eredi

Venato-Dentice in conseguenza dell'abolito diritto di corredura di

Ponte a Selice.
Presenti e votanti . . . . .

282

Maggioranza . . . . . . .
142

Voti favorevoli . . . .
201

Voti contrari . . . . .
81

(La Camera approva).
Comunica alla Camera che à ritornato dal Senato con emenda-

menti 11 disegno di legge sulle opere idrauliche. Sarà iscritto nel-
l'ordine del giorno.
La seduta termina alle 5.40.

TELEG L.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

NEW-YORK, 22. - In un molino di Lichtdeld (lilinois) scoppiò
un incendio.

11 contromastro rimase carbonizzato.
150 operat sono più o meno gravemente feriti. Cinque abitanti sono

pure feriti.

40 piccole case sono crollate.

I danni sono calcolate un milione di dollari.

BARDONECCHIA, 22. - 11 treno reale col quale viaggia la Regina
Vittoria giunse in orario a Modane.

S. M. ò accompagnata dalla Principessa di Battenberg, dal segretarlo
privato di S. M., generale Sir H. F. Ponsonby, dal colonnello Clerk,
dal dottore Ried, da un principe indiano e da altre persone.
La Regina pranzò in vettura.

II treno reale riparti in orario.
BORGONE, 23. - La Regina Vittoria g:uase qui alle ore 1,6 ant.,

ripartendo alle ore 5,47 dopo aver riposato.
La salute di S. M. 6 ottima.

TORINO, 23. - La Regina Vittoria, col seguito, è giunta alle 6,40
ant., ripartendo in perfetto orarlo.
GENOVA, 23. - La Regina Vtttoria, col suo seguito, è giunta alla

stazione di Brignole alle 11,22 ant. ed è ripartita alle 11,30 per Fi-

reuze.

SPEZIA, 23. - Alle ore 1,40 pom., è passata per questa stazione
la Regina Vittoria.

S. M. scese dal vagone e fu ossequiata dal comandante la nave

Dreadnought, Moore, dal console Inglese e dal sottoprefetto.
PISA, 23. - S. M. la Regina Viuoria è arrivata a Pisa alle oro

3,15 pom.
Il treno quindi ha proseguito per Firenze.

PARIGI, 23. - I giornali emettono pronostici vari sull'esito del-
l'interpellanza di Millevoye, relativa al sileazio mantenuto sopra certe
deposizioni concernenti l'affare del Panama, e la quale verrà discussa
probabilmente nell'odierna seduta della Camera dei deputati,
Tutti constatano che la discussione sarà grave ed agitata,
Si assicura che il deputato Hubbard proporrà lo schglimento della

Camera.

MADilID, 23. - La Regiua Reggente presiederà oggi il Consiglio
dei ministri.

Si crede che la crisi ministeriale sarà risoluta in questo Con-

siglto.
PARIGI, 23. - Oggi ebbero luogo le elezioni all' Accademia

francese.
A successore di Renan, fu eletto Challemel Lacour, alla terza 70-

tazione, con 17 voti, contro 13 dati a Gaston Paris ed uno a

Zola.

Per 11 seggio già occupato da John Lemoine non si ebbe alcun ri.

sultato, malgrado sei votazioni.

STUTTGARDT, 23 - Camera dei deputati. - Si approva il cre-
dito pel mantenimento della Legazione del Vürtemberg a Vienna, ma
soltanto per un anno.

Si decide poscia, con 45 Toll contro 37, d'invitare il Governo a

sopprimere quel posto, a datare dal 1894.
MONACO D1 BAVIERA, 23. - il Granduca di Assia è partito per

Stuttgardt.
MADRID, 23. - 11 contrammiraglio Pasquin è stato nominato mi-

nistro della marina,
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